
Al Virgilio un documento dei docenti. Al Fermi esposto del preside 
La geografia 
della protesta 
dai licei famosi 
alla periferia 
La mappa delle scuole occupate o 
autogestite, secondo la Sinistra 
giovanile romana è la seguente: ' 
liceo scientifico Castelnuovo ' 
(autogestione), scientifico Goethe 
(autogestione), scientifico 
Kennedy (autogestione), classico 
Morgagni (occupazione), 
scientifico Maiorana 
(occupazione), scientifico Cavour 
(autogestione), classico 
sperimentale Russell 
(occupazione), classico Mamlanl • 
(autogestione), classico Virgilio 
(occupazione), classico Plauto 
(occupazione), istituto tecnico 
commerciale Fortini 
(occupazione), scientifico Kant 
(occupazione pomeridiana). 
Istituto tecnico Fermi 
(occupazione). Istituto tecnico ,' 
commerciale Carlo Levi 
(autogestione), classico Socrate 
(autogestione), classico Dante 
Alighieri (autogestione), classico 
Tacito (autogestione), scientifico -
Manara (occupazione), Istituto 
tecnico Industriale DI Vittorio -
(autogestione), scientifico Peano 
(occupazione), IV liceo Artistico • < 
Caravlllanl (occupazione), •,. < 
scientifico Righi (autogestione), • 
classico Vfvona (autogestione). Il 
magistrale Rousseau, I licei , 
scientifici Augusto, 
Farnesina e Cavour 
hanno organizzato 
assembleo per 
discutere le forme di 
protesta da attuare. 
Le parole d'ordine 
sono: contro la . 
riforma D'Onofrio e la 
privatizzazione della 
scuola, contro il 
governo Berlusconi e 
la sua iniqua 
finanziarla. La 

situazione è In evoluzione. Ieri II 
gruppo provinciale verde ha rivolto 
un appello agli assessorati alla . 
scuola di Comune e Provincia, al • 
Pfoweditoratoagli Studi oa l . .. 
Ministero «affinché sia avviato un 
dialogo forte e convinto con gli . 
studenti in lotta». L'Uds invita II 
movimento studentesco a 
•proporre la propria autonomia e la 
propria riforma» a partire dalla 
Carta del diritti degli studenti. 

m Mentre dilaga la protesta nei li
cei e negli istituti, i professori co
minciano a dare segni di insoffe
renza. Ieri 21 fra docenti e non do
centi del Liceo Virgilio, hanno sot
toscritto un comunicato in cui di
chiarano di vivere «con estremo di
sagio la situazione di occupazione 
da parte degli studenti, una sorta di 
"serrata'' che non consente loro 
l'accesso al luogo di lavoro», Sotto
lineano che «questa forma di lotta 
mette in crisi il lavoro didattico e 
culturale» dell'istituto e commenta
no che «il tentativo di trovare un 
nemico nella preside, negli inse- ' 
gnanti o nel Comitato dei genitori e 
desolante a tesiimonianza di una 
atteggiamento che non riesce a in
dividuare responsabilità e obietti
vi». Parole pesanti che testimonia
no della rottura ormai consumata
si. Gli studenti, da parte loro, han
no risposto con un volantino firma
to «Gli le okkupanti», dal titolo si- ' 
gnificativo, «La nostra lotta non si 

Un'assemblea nel liceo Virgilio occupato Andrea Cerase 

Professori contro studenti 
«Occupano le scuole senza serietà» 

Insegnanti, genitori e presidi delle scuole autogestite e oc
cupate cominciano a manifestare il loro dissenso e chie
dono forme alternative di protesta. Anche se nessuno 
contèsta la legittimità di un dibattito e di un confronto sui 
temi della riforma D'Onofrio o sui contenuti della Finan
ziaria. Un documento degli insegnanti del Virgilio. Le ri
sposte dei ragazzi. Al Fermi il preside chiede con un espo
sto l'intervento della prefettura per «ripristinare la legalità». 

LUANA BENINI 
ferma», in cui fanno il bilancio del
le iniziative nella scuola occupata 
(le assemblee con il sociologo Mo-
dugno e con il sindacalista della 
Cgil. Burattini.il concerto con 1000 
partecipanti) e stigmatizzano il 
comportamento della preside Ro
sanna Eomoroni che «ha minac
ciato di denunciare alcuni occu
panti» e quello di alcuni professori 
che «hanno continuato la didattica 
assegnando compiti telefonica
mente ai loro studenti». Conflitto 
aperto, dunque, nel quale si inseri
scono gli altri studenti, contrari al
l'occupazione e schierati dalla par
te dei professori: «Hanno ragione 
da vendere - dice Mauro Pclella. 
rappresentante di Istituto, di sini
stra - i professori non sono la con
troparte. Dovremmo discutere con 
loro di problemi scottanti che li 
coinvolgono, come l'abolizione 
degli esami di settembre e l'orga-

• nizzazione dei corsi di recupero e 
sostegno. Occorrono forme di pro

testa alternative all'occupazione». 
Stessa conflittualità al Mamiani. 

Si sfoga Lidia Gargiulo, docente di 
italiano e latino: «L'anno scorso oc
cuparono per due mesi, potrebbe 
accadere la stessa cosa anche que
st'anno. Sono 10 anni che il rituale 
si ripete con uno sconvolgimento 
della didattica e danni sen per i più 
deboli. Noi insegnanti siamo fru
strati e stanchi di questa improdut
tività e di questa confusione con
cettuale dei ragazzi», Alla Gargiulo 
non e proprio andato giù che gli 
studenti abbiano iniziato l'autoge
stione senza consultazione o 
preavviso. «Noi docenti • racconta -
ci siamo subito riuniti e sono emer
se tre posizioni: di chi voleva colla
borare con gli studenti, di chi vole
va collaborare a condizione che si 
affrontassero temi precisi come la 
finanziaria e la riforma di D'ono-
frio, e infine di chi non voleva asso
lutamente essere coinvolto e vole
va continuare a fare lezione, la 

maggioranza». Frustrazione, stan
chezza anche fra docenti di sinistra 
tradizionalmente disponibili alla 
collaborazione. Perché? Scipione 
Semeraro, insegnante del liceo 
scientifico Ettore Maiorana, ha una 
risposta; «Perché una intera gene
razione di insegnanti che ha" fatto 
politica ora si sente emarginata e 
tagliata fuori da ragazzi che hanno 
un modo di far politica diverso dal 
passato e magari sono influenzati 
dalla cultura dell'autoemargina-
zione dei centn sociali. Si sentono 
messi fuori gioco e si attaccano al
la legalità e alle procedure forma
li». Lo scorso giovedì in una assem
blea di zona al Maiorana si sono 
scontrate due posizioni fra i docen
ti: fra chi non voleva interloquire 
assolutamente con gli studenti («si 
indeboliscono le regole statuali». 
«si avalla una illegalità») e chi vole
va scendere in campo («se sono 
disorientati politicamente, bisogna 
stare al loro fianco»). Ma venerdì il 
collegio dei docenti, a maggioran
za, ha deciso di confrontarsi in as
semblea con gli studenti. Intanto, 
nel corso dell'occupazione, i ra
gazzi hanno lavorato, e molto, sui 
temi della riforma e sulla storia 
contemporanea. Hanno anche 
promosso una manifestazione a 
favore del campo nomadi. 

Sono tante, secondo Massimilia
no, responsabile studenti della Si
nistra giovanile, le scuole autoge
stite o occupate nelle quali si lavo
ra: «Al Tacito si è discusso della ri
forma addirittura con il ministro 

D'Onofrio e domani c'è una as
semblea con Veltroni; al Russel si è 
organizzato un incontro con rap
presentanti della Cgil e dei Co-
bas.. » Tante ma non tutte!«j^a ten
denza a interrompere I dttìvitì~ò> 
dattica senza sostituirla con conte
nuti e progetti sen - dice Emanuele 
Barbieri, segretario nazionale della 
Cgil scuola - finisce per tradursi in 
danno per gli stessi studenti. Sono 
necessarie forme alternative di 
protesta, ed é necessario che gli in
segnanti non assistano passiva
mente e scendano in campo per 
confrontarsi anche in orario curri-
colare, svolgendo il loro compito 
di educatori. È sacrosanta la prote
sta contro D'Onofrio e la sua con
sultazione inutile sull'attuazione di 
una delega scaduta il 30 settembre 
che ha alimentato la polemica e il 
disagio». Per la verità, «gli studenti 
del liceo "Kant" ci avevano provato 
ad andare incontro a preside e in
segnanti - controbatte Iacopo Gre
cò dell'Unione degli studenti- at
tuando una occupazione partico
lare (pomeriggio e notte, e al mat
tino proseguimento della didatti
ca) ma il preside, per tutta rispo
sta, ha cercato ugualmente lo 
scontro frontale». Intanto al Liceo 
Croce, ieri pomenggio. preside e 
corpo docente al completo ha de
ciso la linea da adottare: ricomin
ceranno a far lezione regolarmente 
anche se nelle classi c'è un solo 
alunno, pur restando disponibili a 
qualsiasi confronto mattutino o 
pomeridiano con gli studenti che 
occupano. 

Contro la decisione di assegnare le aule ad un altro istituto 

A Velletri baby-Jurassic 
Manifestano le elementari 
• Sono circa duecento, alzano in 
aria striscioni, cantano slogan. 
Qualcuno va giù duro, minaccia lo 
sciopero a singhiozzo. "Giù le ma
ni dalla nostra scuola". "Lotteremo 
senza paura". Sono gli alunni della 
scuola elementare "Novelli" di Vel
letri. che manifestano contro la de
cisione del sindaco, Valeno Ciafrei, 
di trasferirli in un'altra sede. I più 
grandi di loro hanno nove, dicci 
anni. I più piccoli, protestano ma
no nella mano, con i loro genitori. 
Hanno pure i fischietti, alcuni sono 
bambini sandwich. Una scena in
solita questa, che è sfilata sotto gli 
occhi dei velitemi, alle prese, da 
giorni, con le strade bloccate dagli 
studenti in sciopero. Ieri e stata la 
volta dei più piccoli. "Il sindaco ci 
ha comunicato che i nostri figli do
vranno lasciare l'attuale sede , che 

dovrà essere occupata dai ragazzi 
dell'istituto d'arte. I nostri figli do
vranno andare nella sede di via 
Gramsci • dice Simonetta Simone!-
ti, rappresentante di classe - ma 
noi non isamo d'accordo perché 
quei locali non sono idonei. Inoltre 
quella scuola si trova tra due strade 
pericolose. Senza contare che le 
elementari verranno smembrate in 
tre diversi sedi con prevedibili disa
gi per chi ha più di un figlio che le 
frequenta". I bimbi, dal canto loro, 
sembrano di sapere bene il (atto 
loro perché spiegano "che lo scio
pero a singhiozzo vuol dire fare un 
pò lezione e un pò no. E poi le 
maestre dicono di tener duro". Og
gi a Vclletn si ineontrerranno il sin
daco, un funzionano dell'edilizia 
scolastica del Provveditorato e il 
preside dell'istituto d'arte per tro
vare una soluzione definitiva. 

Oggi D'Alema 
a Civitavecchia 
L'appuntamento è nella piazza 
centrale di Civitavecchia, per il 
comizio di chiusura della 
campagna elettorale. Alle 17,30 
dal palco allestito In piazza Vittorio 
Emanuele parlerà II segretario 
nazionale del Pds Massimo 
D'Alema. Al suo fianco sul palco: 
Pietro Tidel, consigliere regionale 
della Quercia, candidato sindaco di 
una compagine di forze 
democratico e di sinistra ( Pds, Ppl 
e tre Uste civiche). I poco più di 40 
mila votanti del comune di 
Civitavecchia, attualmente 
amministrati da un commissario 
prefettizio dopo la crisi della 
vecchia giunta, votano nella 
giornata di domenica prossima. E 
in caso di ballottaggio torneranno 
alle urne II 4 dicembre. 

COMUNE DI LADISPOLI - Provincia di Roma 
Avviso di Gara Esperita 

il Sindaco 
Visto l'art. 12 comma 5 del D.L. 406 del 19.12.91 

Rende noto 
che con avviso altisso all'albo Pretorio in dala 18.10 1993 con il quale in esecuzio
ne della deliberazione di C P N° 292 del 19 8.993 si partecipava la indizione di 
appalto concorso per l'attidamenlo dei servizi di igiene URBANA COMUNALI; 
Che con deliberazione di GM n" 212 del 20.12 993 è stalo disposto di invitare alla 
suddetta gara le seguenti ditte-
1 ) AL MA srl Villancca (NA) 
2) "DOMUS SERVIZI PER L'AMBIENTE" s r I (VITERBO) 
3) MANUTENCOOP SOC. COOP a r.l Bologna 
4) -AMECOGEST* S p A Frano Romano (RM) 
5) "DELTA PETROLI" spa Roma 
6) "CO GÈ I Roma 
7) "CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI soc. Coop. a r.l. Bologna 
6) "MACI 2000" a.r I Roma 
9) COLUCCI APPALTI s.p.a. S. Giorgio a Cremano (NA) 
10) SLIAsp.a. Roma 
11) RE.DIMA.P s.r.l Cassino (FR) 
12) "ACHILLE MATTUCCI" Civitavecchia (RM) 
13) SOCRAMsrl Roma 
14) SA.O s r l Orvieto (TR) ' 
15) SA.S.PI Spa Firenze 
16) I.C.A. Coop consortile r.l Roma 
17) GLOBAL SERVICE s.r.l Borgo Montello (LT) 
18) PARIS VINCENZO ANAGNI (FR) 
19) MAO spa soc Roma 
20) C.IC s.r I. Cassino (FR). 
Che hanno partecipato alla gara le sottoindicate comspondonti- (3) (4) (6) (8) (9) 
(10) (11)02) (16) (20). 
Che l'appalto concorso con deliberazione di GMN561 del 6.10.1994 è slato aggiu
dicato alla società MACI 2000 a r.l. 
Ladispoli. 15 Novembre 1994 

IL SINDACO 
Or Maurizio Penili 

«No ai malati mentali» 
Valle Amelia chiede 
un Centro anziani 

RINALDA CARATI 

m Sulla cancellata, ci sono tre 
strisce di tela bianca, già un pò fru
ste, con scntte nere, già un pò sco
lorite: «occupazione permanente», 
«comitati di quartiere», «ex scuola 
occupata»: l'edificio di via di Valle 
Aurelia, e «affogato» tra alcuni gi
ganteschi palazzi grigi, serramenti 
rossi, neanche un terrazzo. Non è 
una iniziativa del movimento degli 
studenti: a prendere possesso dei 
locali sono stati i comitati di quar
tiere. Punto d'incontro. Valle Aure-
Ila, Valle dell'Inferno, una decina 
di giorni fa, per impedire l'insedia
mento nei padiglioni di un centro 
di igiene mentale, al posto del cen
tro anziani, che, secondo il loro 
giudizio, sarebbe ben più necessa
rio al quartiere: dove, spiegano, 
l'80 "> della popolazione residente 
ha una «bella età». - * 

Tristi storie, sempre, quelle in 
cui si lascia accadere che qualcu
no dica che non vuol d'attorno 
qualcun altro. La consulta cittadi
na per la salute mentale spiega: «gli 
abitanti del quartiere che si oppon
gono lo fanno appoggiati dai con
siglieri di An e Forza Italia, perche 
temono la presenza dei malati 

pazione. parla Enrico che vorreb 
lx' che al quartiere \enisse asse-
gnata una medaglia d'oro, un atto 
simbolico di riconoscimento per il 
iavoro che hanno (alto mettendo a 
posto quel quadratone di terra do
ve ora, al posto del canneto spor
co, c'e campo di bocce, di pallavo
lo, di calcetto e palchetto |K.'r pic
coli spettacoli. Insomma, sembre
rebbe un problema di identità 
sempre cercata, sempre sfuggente 
Poi. c'e la sfiducia nelle istituzioni 
nulla da stupirsi, ma certo la sene 
dei piccoli malintesi, delle piccole 
trascuratezze non aiuta il n'equili
brarsi del rapporto tra stato e citta
dini Dice Antonio: «Avevano fatto 
tutto sotto sotto». Cioè, racconta 
mentre la cittadinanza e i comitati 
avrebbero accettato, o almeno 
sopportato, a quanto ora dicono, 
un centro di riabilitazione diurno, 
sono «scattati» quando hanno visto 
il sopraluogo nella ex scuola, ab
bandonata da quasi due anni, dei 
funzionari della Usi, e hanno sco
perto l'esistenza di un progetto per 
la realizzazione di una comunità 
alloggio. Giustificazioni a posterio
ri, dice Mana Rosaria Adomato, ca-

• la^vff' 

La scuola di Valle Aurella 

mentali. Non è giusto», e denunce 
la strumentalizzazione «che vuole 
contrapporre al doloie di chi soffre 
di un disturbo psichico l'emargina
zione presente nella vita di molti 
anziani». Dall'altra parte, ci sono le 
motivazioni di chi si oppone. Sem
pre le stesse. «Nel quartiere non c'è 
nient'altro che la droga; la gente 
ha paura a fare duecento metri a 
piedi; l'unica cosa che abbiamo è 
il Campetto là dietro, e lo abbiamo 
fatto e pagato noi». «Abbiamo già il 
centro Aids, i polacchi nella pine
ta, gli extracomunitari laggiù in 
fondo». Eccetera. E qualcuno spie
ga, c'e. anche una mentalità parti
colare qui nel quartiere, l'incapaci
tà a spostarsi, ad allontanarsi un 
pò. Parlano Patrizia, Teresa, Wan
da, che al pomeriggio portano giù 
the e merenda per gli anziani che 
già si ritrovano nei locali della ex 
scuola, e per chi fa i turni di occu-

Alherto Pais 

pogruppo del Pds in consiglio di 
circoscrizione: ma comunque, il 
consiglio non e stato avvertito della 
preassegnazione della scuola alla 
Usi, un ordine de! giorno risalente 
a marzo scorso, approvato all'una
nimità, che chiedeva la destinazio
ne della scuola a centro anziani è 
nmasto finora lettera morta, la po
sizione politica del Pds, di media
zione, che chiedeva un padiglione 
perla Usi e uno perii centro anzia
ni non è stata presa in considera
zione. Adesso, il problema è aper
to: il consiglio, a maggioranza di 
centro destra, ha votato a favore 
del centro anziani, chiedendo 
un'altra soluzione per la Usi: che 
però per il momento non si trova. E 
l'assessore Piva ha chiesto a tutti di 
prendersi una settimana di rifles
sione e di venfiche: appuntamento 
a lunedi prossimo, per ndiscutere 
la questione. 

V * ~ V » v y AZIENDA COMUNALE 

(J^k^KCt ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

S O S P E N S I O N E I D R I C A 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla 
rete idrica si rende necessario interrompere il flusso 
sulla condotta annientatrice di P.le Porta Portese. In 
conseguenza dalle ore 8 alle ore 24 di Mercoledì 
16 novembre p.v. si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile mancanza 
di acqua alle utenze ubicate ai piani più elevati delle 
seguenti zone: 
TESTACCIO - AVENTINO - SAN SABA -
OSTIENSE (nella zona compresa tra le P.le Ostiense 
e via del Commercio). 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
le zone circostanti. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

(Televideo Rai 3 pag. 618) 
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